
Cariplo, si costituisce il presidente 

Torna Mazzotta 
Di Pietro lo sente 

sus« 
• MILANO Roberto Mazzotta il po
litico prestato alla finanza 1 ultimo 
intoccabile della roccaforte democri
stiana si è arreso Dopo una settima
na di latitanza si è costituito e len è 
arrivato a Milano nel palazzaccio di 
Antonio Di Pietro II magistrato lo ha 
interrogato per due ore abbondanti 
assieme al suo collega Raffaele Tito 
I ultimo acquisto del pool «Mani Puli
te» il pubblico ministero che ha con
dotto le indagini che hanno fatto sal
tare il vertice della Canplo L ex pre
sidente della più grande cassa di Ri
sparmio del mondo è accusato d i 
corruzione e d i ricettazione per una 
brutta stona di tangenti arraffate fa
cendo abbondanti creste sulla vendi
ta del patrimonio immobiliare delle 
Casse e con un uso spregiudicato del 
Fondo pensioni 300 operazioni di 
compravendita dal 1986adoggi per 
almeno 1000 miliardi ., 

Adesso aspetta nel carcere di 
Opera, dove è detenuto I interroga-
tono del giudice per le indagini preli
minari Italo Ghitti che solo mercole
dì dopo averlo sentito deciderà i 
tempi della sua carcerazione Ha ini
ziato a parlare7 II suo avvocato Fran
cesco Mucciarelli ha usato formule 
di nto per sintetizzare 1 andamento 
dell interrogatorio «Ha un atteggia
mento collaborativo ma non ha am
messo i reati contestati Ha dato una 
sua versione dei fatti» l magistrati si 
espnmono più a gesti che a parole 
ma qualche traccia di ammissione 
deve pur esserci se gli hanno riserva
to il trattamento di favore del carcere 
a quattro stelle di Opera Ormai do
po due anni di inchiesta si sa che 
questi privilegi non sono mai gratuiti 
•aMtezotta è entrato nel! inchiesta 
del pool milanese con I ennesima 
mareggiata che ha travolto il Gotha 
della Canplo Lunedi scorso erano fi
niti in galera il suo vice Carlo Polli 
ex senatore socialista e due funzio
nari Francesco Manani direttore 
della sezione Credito agrano e Luigi 
Mosca segretario del Fondo pensio
ni della Cassa Le Fiamme gialle ave
vano perquisito il quartier generale di 
Ca deSass facendo le pulci a opera
zioni d i compravendita immobil iare 
che puzzavano di tangenti stecche 
pagate dagli imprenditon per vende
re palazzi ali Istituto e che secondo 

Nel restauro 
persi pezzi 
dell'auto 
di D'Annunzio 
• NAPOLI II consiglio d i ammini
strazione della Fondazione del Vitto-
naie dimora d i GabneleD Annunzio 
a Gardone Riviera sul lago d i Garda 
ha avviato una causa in sede civile e 
penale contro i responsabili della 
scomparsa d i alcuni pezzi della «Fiat 
Torpedo» appartenuta a D Annunzio 
ed esposta fino a due anni fa al Vitto-
naie - ^ 

La decisione di ricorrere a vie lega
li è stata presa dal presidente della 
Fondazione Francesco Perfetti do
po che la Torpedo trasportata a Ro
ma per un restauro è rientrata a Gar
done pnva di due fanali quattro 
sportelli e svariati altri pezzi La vi
cenda ha preso il via nel marzo del 
1992 quando 1 allora presidente del
la Fondazione Egidio Ariosto fece 
portare la Torpedo a Roma per affi
darla a Ermanno Basso presidente 
d i »\ste e Bilancen-Cncolo auto e 
moto d epoca» che si sarebbe impe
gnato a restaurarla gratuitamente 
Nel luglio del 1993 quando Perfetti 
subentrò ad Ariosto chiese informa
zioni ad Ermanno Basso che disse d i 
essere in attesa d i materiale dalla 
Francia percompletare il lavoro Nel-
1 ottobre sticessivo la Fondazione 
chiese la immediat > nconsegna dell 
autovettura e la Torpedo il 13 di
cembre tornò al Vittonale smontata 
e con molti pezzi mancanti ali appel
lo Nel frattempo sono stati contattati 
la Fiat e il Museo dell Auto d i Tonno 
per ricostruire la Torpedo d annun-
ziana L operazione richiederà un 
anno e una spesa di 80 mil ioni 

I accusa finivano nella contabilita 
nera di de e psi La lente d ingrandi
mento del pm ha messo a fuoco un 
palazzo acquistato coi quattrini del 
fondo pensioni in via Senato area 
d o r o della Milano immobiliare Prez
zo d acquisto 48 miliardi prezzo di 
vendita dopo tre mesi 75 miliardi 
Operazioni analoghe nguardano il 
Crystal Palace di Brescia il Corte 
Grande di Gessate e alcuni stabili di 
Monza Ed ecco gli imprenditori che 
parlano a verbale e scatta la prima 
accusa per corruzione Silvestro Gar 
gantini aveva ricostruito davanti ai 
magistrati i contatti coi vertici della 
Canplo con Polli e con Mosca tiran
do in causa anche Craxi e Citansti 
Aveva parlato della vendita di tre pa
lazzi a Gessate per 4 miliardi ma 300 
milioni erano destinati a tangenti per 
psi e de nelle persone di Craxi e Ci
taristi Idem per il palazzo di via Se
nato ma qui la stecca è di un miliar
do per la de uno per il psi e 500 mi
lioni per Mosca II copione si replica 
per il complesso di Corte Grande a 
Gessate Citansti per la de e Polli per 
il psi si divisero un miliardo e 300 mi
lioni Altri 300 mil ioni finirono a Mo
sca 

Sulla faccenda ieri è stato interro
gato I ex tesonere dello scudo cro
ciato che ha ammesso di aver ncevu-
to quelle somme confermando la 
versione dell imprenditore 

Ma Roberto Mazzotta ha un conto 
da saldare anche per gli anni in cui 
era leader del gruppo «Proposta» 
una corrente della de milanese Due 
vecchie glorie di «Mani pulite» Mauri
zio Prada e Roberto Mongim demo
cristiani pnmi pentiti dell inchiesta 
tra dicembre e gennaio hanno rac
contato ai magistrati nuovi particola-
n Si sono ncordati d i quattnni usciti 
dalle casse della Sea la società di 
esercizi aeroportuali d i cui Mongini 
era presidente e dalla metropolitana 
di cui Prada era il mazzettiere ufficia
le per conto della de E Mazzotta e 
accusato anche di ricettazione per 
più di due miliardi arrivati da queste 
inesauribili riserve Mongini e Prada 
sono pronti a giurare che sapeva be
nissimo da dove provenivano quei 
soldi loro non gliel hanno mai na 
scosto 

Pecchioli: 
«Per il Sisde 
i governi sono 
responsabili» 
• ROMA «Posso dire che emergono 
responsabilità dei governi che si so
no succeduti i quali non hanno eser 
citato i controlli necessari • Lo ha af
fermato il presidente del Comitato 
parlamentare per i servi?, d i informa
zione e sicurezza Ugo Pecchioli fa
cendo rifenmento alla relazione sui 
fondi neri del Sisde consegnata al 
presidente del Consiglio Carlo Aze
glio Ciampi Secondo Pecchioli «i ser
vizi segreti si sono dimostrati molto 
permeabili a penetrazioni d i tipo 
clientelare e potevano essere utiliz
zati da un Governo o da un gruppo 
poi tico contro altri» 

«La relazione valuta tutta la vicen
da dei fondi nservati - ha aggiunto 
Pecchioli - dal momento in cui si è 
venuti a conoscenza d i questa torbi
da vicenda fino allo scioglimento 
delle Camere' «Il documento - è 
spiegato in un comunicato del Comi 
tato parlamentare - nprende argo 
menti come la vicenda dei cosiddetti 
fondi neri del Sisde e più n genera
le il controllo delle spese riservate» Il 
documento vuole essere un invito al 
futuro Parlamento «a riassumere I im
pegno interrotto dalla fine anticipata 
della legislatura di corrispondere al-
I esigenza ormai ineludibile di una 
complessiva riforma del sistema di si
curezza» 

Sempre per quanto riguarda il se
greto di Stato Pecchioli ha aggiunto 
che la responsabilità degli archivi de
ve essere sotto il controllo «di una au 
tonta terza I servizi segreti devono 
essese un servizio dello Stato che tu
tela la sicuerzza democratica e la so 
vranila della Nazione» 

Tutto esaurito 
sotto la cupola 
del Brunelleschi 
Brunelleschi superstar. Già 
esaurite. In una settimana di 
prenotazioni, le visite agli 
affreschi appena restaurati della 
cupola del Brunelleschi, nel 
duomo di Firenze Secondo una 
tabella di marcia disposta dalla 
Soprintendenza ai beni 
ambientali le visite guidate, a 
gruppi di 7 persone per volta 
accompagnate da una guida per 
un totale di 2 8 visitatori al 
giorno, sono possibili da ieri al 3 1 
maggio il lunedì, il mercoledì e il 
venerdì. Le prenotazioni 
effettuate la scorsa settimana 
sono state centinaia, molte delle 
quali provenienti dati estero, e I 
posti disponibili sono stati cosi 
tutti rapidamente occupati. Ieri I 
primi visitatori sono stati due 
glovaniglapponesi. 

La cupola di Santa Maria del Flore del Brunelleschi Gabriele de Marco 

Vittoria, indaga anche Conso 
Talpe massoniche negli uffici di Reggio Emilia 
Anche negli uffici pubblici di Reggio Emilia sono state 
manomesse le carte del caso Vittoria Una realtà scon
certante emersa dopo ì primi esami dei documenti se
questrati dai giudici di Palmi e Napoli Si prevede l'incn-
minazione di alcuni funzionari 11 Grande Oriente d'Italia 
smentisce a sorpresa il procuratore Elio Bevilacqua «È 
stato un nostro iscritto fino al 1987» Disposta un'indagi
ne amministrativa dal ministero di Granze e Giustizia. 

• ROMA Non solo a Napoli ma an
che negli uffici d i ReRgio Emilia qual
cuno ha manomesso registri e docu
menti per nascondere i retroscena 
sulla morte del professor Antonio 
Vittoria Una realtà sconcertante che 
è emersa già len dopo un primo esa
me delle carte sequestrate dai giudici 
di Napoli e Palmi Anche nella città 
emiliana dunque solerti funzionan 
pubblici hanno preso parte al depi-
staggio organizzato a margine dello 
scandalo dei farmaci Un dato anco
ra p u inquietante perche i falsi e le 
manomissioni sono stati realizzati 
negli uffici pubblici di Reggio Emilia 
città dalle solide tradizioni democra
tiche Un altra prova dell esistenza di 
un «partito invisibile con' iguo alle 
logge che è stato in grado di condì-

GIANNI CIPRIANI 
zionare molte attività amministrative 
e forse anche giudiziane E ora sarà 
inevitabile che terminata la prima fa
se di accertamenti alcuni funzionari 
siano messi sotto inchiesta 

Deplstaggl a Reggio Emilia 
Più si scava per fare chiarezza sul 

la morte del professor Antonio Vitto 
ria più emerge I esistenza di un «mu
ro di gomma innalzato per impedire 
di raggiungere la venta Propno co 
me è accaduto per Ustica Con la dif 
ferenza che la stona scoperta dai 
magistrati napoletani è accaduta nei 
giorni scorsi e i tentativi di depistag 
gio stanno ancora continuando Ad 
esempio è stato accertato su alcuni 
documenti che nguardano I iter bu 
rocratico per la cremazione del com 

ponente cip-farmaci sono state ag 
giunte in un secondo tempo alcune 
date Inoltre sono stati trovati docu
menti che ne contraddicono a'tn ci 
sono dei ven e propn «buchi E tutto 
questo è accaduto a Reggio Emilia 
Districare questo nodo aggrovigliato 
sarà un compito difficilissimo so
prattutto perché chi ha agito per con 
fondere le carte in tavola ha avuto 
tutto il tempo e le possibilità di farlo 
C è poi un altro particolare partico
larmente strano su cui si e fermata 
I attenzione degli inquirenti la matti
na del 28 giugno quando il corpo 
del professor Vittoria era sul punto di 
essere cremato un dipendente del-
I «ara crematona» si accorse che nel 
fascicolo mancava uno stato di fami 
glia e che quindi la documentazione 
non era completa 1 parenti del pro-
fessoie fumo avvertiti E per miracolo 
il fax venne spedito da Napoli nel gì 
ro di pochi minuti Solo che a quel- " 
I ora si è notato gli uffici erano an
cora chiusi È uno dei tanti m u e r i 

Indaga anche II ministero 
Ma in questa vicenda sembra pro

prio che non manchino i colpi di 
scena Una nvelazione che mette nei 
guai il procuratore di Reggio Emilia 
Elio Bevilacqua sotto inchiesta per
ché sospettato di essere un massone 

«coperto» è venuta propno dal Gran 
de Oriente d Italia cioè 1 Obbedien 
za alla quale appartenevano sia Bev i 
lacqua che Vittoria Sono stato in 
massoneria ' ino al 1980 e poi mi so 
no fatto depennare quando sono di 
ventato procuratore di Reggio Emi 
ha aveva detto Bevilacqua prima ai 
magistrati che lo intenogavano e poi 
ai giornalisti Ma ieri sono stati gli 
stessi massoni di Palazzo Giustiniani 
addinttura attraverso un comunicato 
stampa ufficiale a smentire il loro ex 
affiliato «Da ricerche d archivio risul
ta che il dottor Elio Bevilacqua fu ini 
ziato il 10 gennaio 1973 nella loggia 
Città del Tricolore di cui tu anche 
maestro venerabile e dalla quale fu 
collocato in sonno nel dicembre del 
19b" epoca dalla quale egli non ha 
avuto più rapporti con il Grande 
Oriente d Italia» Il procuratore dun 
que avrebbe sostenuto il falso Ma la 
dichiarazione de1 Grande Oncnte 
apre un altro problema durante la 
perquisizione effettuata dai giudici di 
Palmi negli uffici di palazzo Giusti 
niani non fu trovata ne esibita alcu
na lista in cui compariva il nome di 
Bevilacqua Adesso da quale archi
vio escono le prove della sua pernia 
nenza in massoneria fino qal 198T9 

Esiste un fondo segreto' Oppure ai 
giudici furono nascosti alcuni elen 

Gli 007 entrano nell'inchiesta sulla cooperazione 

Sismi in trasferta in Perù 
per azioni antiguerriglia 
Il giudice Paraggio avvia un nuovo filone d'inchiesta 
sul viaggio di un gruppo di 007 a Lima A guidarli Gi
rolamo Li Causi, l'ex capo di Gladio a Trapani uccibo 
in Somalia «L operazione fu ordinata da Craxi per 
proteggere il presidente del Perù Garcia», disse I ex 
capo del Sismi, Martini Ci sarebbero elementi che 
proverebbero invece attività antiguemgha svolte dal 
servizio militare italiano 

• ROMA Uomini di Gladio spediti 
in Perù per combattere i guemglien 
di Sendero Luminoso con i soldi 
dei servizi segreti e della cooperazio-
n e ' Un nuovo capitolo di indagine 
compare nell inchiesta sugli aiuti ita 
liani al Terzo mondo della quale è ti
tolare il pm romano Vittono Parag-
gio Riguarda il viaggio compiuto a 
Lima dagli agenti del Sismi alla fine 
del i987 nel periodo in cui a capo 
del governo italiano ce ra Bettino 
Craxi e a capo del paese sudameri
cano e era Alan Garcia L uno e 1 al
tro oggi sono al centro di inchieste 
parallele che in Italia e in Perù cerca
no di cjuanre le vicende della metro
politana di Lima un appalto che 
a/rebbe messo in moto un giro di 
tangenti miliardario 

A dirigere il gruppo di agenti del 
servizio segreto militale inviati in Pe
rù il superagente Girolamo Li Causi 
già capo del centro Gladio di Trapa
ni ucciso il 12 novembre scorso in 
Somalia - dove si trov-wa al seguito 

del contingente italiano - in circo 
stanze che hanno sollevato molti in 
lerrogativi Gli agenti italiani doveva
no limitarsi ad addestrare le guardie 
del corpo d i Garcia alla difesa del 
presidente e nfornirle di auto blinda 
te giubbotti antiproiettile e ponti ra 
dio come vorrebbe la veisione uffi
c ia le ' I magistrati italiani e peruviani 
avrebbero acquisito elementi che 
proverebbero attività antiguernglia 
svolte dagli 007 contro «Sendero Lu 
minoso» 

A parlare dell «Operazione Lima 
era stato per primo I ammiraglio Fui 
\ i o Martini ex direttore del Sismi nel 
corso di un interrogatorio avvenuto 
in relazione alla vicenda «Gladio 
•L operazione ordinata dall allora 
presidente del consiglio Crcui fu 
ideata per proteggere Garcia confes
sò ai magistrati -Laiuto totale am 
montò a circa un miliardo di lire si 
trattò d i addestrare la guardia perù 
viana e quindi ciò poteva essere fatto 
solo da peronale della settima divi 

sione (erede negli anni Ottanta del-
I ufficio R struttura militare d i Gladio 
nc/r)» Ma il fatto che sulla vicenda 
indaghi il giudice Paraggio significa 
che si vuol chianre se 1 operazione 
Perù ebbe in qualche modo a che fa
re con i fondi della cooperazione 

len intanto è volata a Roma Mana 
Flora Malta Luna il magistrato peru
viano che indaga sulle vicenda della 
metropolitana di Lima «La mia in
chiesta non è si limita alla vicenda 
della metropolitana ma anche sul-
I impiego di fondi segreti messi a di 
sposizione dall Italia per ia sicurezza 
del presidente Garcia ha dichiarato 
ai giornalisti Maita Luna Nel pome-
nggio il magistrato peruviano ha 
ascoltato per circa due ore Luciano 
Scioioni ex amministratore di «Inter-
metro» il consorzio che si aggiudicò 
parte dei lav ori per la realizzazione -
del metrò peruviano 

A Roma sempre len e stato nuo 
vamente arrestato Roberto Ruberti 
ex direttore generale della Sace ( la 
società a capitale pubblico che assi
cura le imprese italiane ali estero) 
Secondo 1 accusa formulata dal pm 
Vardaro e convalidata dal gip Alme-
righi avrebbe favonio la «Mat Sri» 
una società italiana che doveva for
nire uno stabilimento per I inscatola
mento dei succo di frutta ali industna 
paraguavana «Rosv Ruberti avrebbe 
ricevuto una tangente di mezzo mi 
liardo Insieme con lui £ finito in car 
cere anche Carlo Boeli 60 anni che 
avrebbe fatto da mediatore tra la 
«Mat» e i vertici della Sace H A M 

chi Dubbi che gli stessi magistrati di 
Napoli e Pi lmi sono intenzionati a 
chiarire immediatamente proprio 
perche non e sfuggita loro la con 
tnddittoneta delle dichiarazioni uff 
c u l i del Grande Oriente d Italia 

La perquisì one negli uffici del 
procuratore di Reggio Emilia e I I 
nuove venta sulla mistnosa morte ùe 
professor \ ittona poi h inno messo 
in allarme il ministero di Grazia e 
Giustizia che ha immediatamente 
disposto un indagine amministrativa 
per «verificare se nei comportamenti 
del predetto magistrato (Bevilacqua 
ndr) siano raw isabili elementi d iva 
lenza disciplinare 

Insomma il giorno dopo u t r i s fe r 
11 reggiana dei giudici di \ apo l i e 
Palmi si era immediatamente com 
preso che la stona era solamente al 
1 inizio Gli sviluppi vorticosi stanno 
d i m o i a n d o che si trattava di previ 
sioni giuste Per ora comunque so 
no emersi elementi di rilievo si e 
compreso che lo scandalo dei lar 
maci era mediato da settori della 
massoneria che la stona dell i fina di 
Vittoria e t-tta da nsenvere e infine 
che a Reggio Emilia esiste una sorta 
di «superpartito in grado di mano 
v rare nell ombra Una realta su < ^ r i 
flettere 
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